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PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE MINGHETTI. 
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La seduta è aperta alle ore 9 pomeridiane precise. 

RELAZIONI M PETIZIONI. 

presidenti-;. I l deputato Borgatti è invitato a pre-
sentarsi alia tr ibuna per riferire intorno alle petizioni. 

i s o h « a t t i, relatore. Emilia Pacieri vedova Ugolini, 
di Forlì, espone che, morto il proprio marito nel 1849 
combattendo per la guerra d'indipendenza, essa rimase 
vedova con due figli e priva di mezzi di fortuna. Che le 
istanze inoltrate al Governo del Re per ottenere una 
pensione in risarcimento dei danni sofferti ed anche 
come premio ai sacrifizi fatti per la patria restarono 
non solo senza effetto, ma le procacciarono la perdita 
di un assegno provvisorio di lir e 22 mensili fattole, 
senza prescrizione di termine, dal governatore del-
l'Emilia. 

Non risultando che la vedova Ugolini abbia fatto 
pratica alcuna perchè le sia continuato dal Governo lo 
assegno delle lir e 22 mensili, la Commissione è stata di 
unanime avviso di proporvi l'ordine del giorno puro e 
semplice. 

(La Camera approva.) 
I fratelli Domenico ed Antonio Conti ecl Antonio Al -

lodi, di Brescello, rappresentano che nel maggio del 
1859, d'ordine dell'ex-duca di Modena, furono atterrate 
tre ,case coloniche di loro proprietà, che si trovavano 
in prossimità delle torri di fortificazione di Brescello; 
che i materiali delle case furono venduti ed il ricavato 
venne speso in lavori di fortificazioni. 

Aggiungono che le cose esposte risultano comprovate 
da documenti esistenti agli atti del Ministero dell'in-

terno ; e poiché si trovano essi in ristrettezze, diman-
dano che il Governo del Re o si assoggetti all'inden-
nizzo dei danni patiti, o dichiari di non volersene inge-
rire, poiché in quest'ultimo caso i petenti stessi faranno 
valere le ragioni che essi credono a loro competere sui 
beni allodiali dell'ex-duca, già esistenti nel regno. 

Da questa petizione risulta che i petenti fecero inu-
tilmente premure al Governo dell'Emilia; ma non ri -
sulta egualmente che siffatte premure siano state in 
pari modo ed inutilmente praticate col Governo del Re. 
Egli è perciò che la Commissione vi propone unanime 
l'ordine del giorno puro e semplice. 

(La Camera approva.) 

(Vendita di l ibr i evangelio!.) 

BOBfiAm, relatore. I l libraio signor Alessandro 
Mariani, di Livorno, dopo di avere preliminarmente 
esposto di andar soggetto a frequenti procedure per la 
vendita di libri evangelici, una delle quali ei dice tut-
tora pendente avanti i l tribunale di prima istanza di 
Livorno, viene con questa petizione a porgere reclamo 
alla Camera perchè nella sera del 1° febbraio prossimo 
passato i reali carabinieri, per ordine del pretore del 
Terziere di San Leopoldo in quella città, s'introdussero 
nel suo negozio di libraio e gli sequestrarono tut te le 
copie che ivi esistevano di una litografia intitolata : La 
Chiesa romana giudicata dalla parola di Lio. 

Egli asserisce chela litografia aveva il nome del l ito-
grafo, e che concorrevano tut ti gli estremi di legge per 
la regolare pubblicazione ; che siffatto lavoro è già nella 
seconda edizione, e che si vende pubblicamente in tut te 
le città d'Italia. Aggiunge che, essendosi querelato di 
questo fatto col signor prefetto di Livorno, questi non 


